
Lunedì cena della rappacificazio-
ne ad Arcore. Bossi accetta l’invito
e il Cavaliere ne approfitta per
spargere ottimismo. Il Senatur
manda avanti il figlio Renzo per
far sapere in giro che «la Libia è
una cosa e il governo un’altra». E
Palazzo Chigi chiarisce che Berlu-
sconi considera la mozione leghi-
sta «un contributo costruttivo e
pragmatico per trovare la soluzio-
ne al dibattito tra le forze politiche
sulla vicenda libica». Troverà «la
quadra» Silvio con «l’Umberto»
che gliene ha cantate pubblica-

mente di tutti i colori, negandosi al
telefono per giorni? I fedelissimi di
Arcore danno per certo l’accordo. E
per «certissimo» che il Pdl non potrà
accettare due punti decisivi della
mozione confezionata dal Carroc-
cio in vista del 3 maggio: l’indicazio-
ne di una data che fissi la fine delle
ostilità e l’esclusione di futuri inter-
venti militari di terra. Paletti qualifi-
canti, a ben vedere, dell’offerta «a
maggioranza e opposizione, e quin-
di anche al Pd» messa in piazza da
Bossi e soci padani con un clamore
che trasformerebbe la marcia indie-
tro in evidente figuraccia. La speran-
za Pdl sta nel fatto, però, che Cava-
liere e Senatur «torneranno final-
mente a parlarsi». San Silvio che rie-
sce «nel miracolo di far ritirare la
mozione al Carroccio e di convince-
re Bossi a votare con il Pdl contro i
documenti delle opposizioni»? An-
che Tremonti, che ieri si è intrattenu-
to al telefono con il premier apparso
poi visibilmente «soddisfatto», po-

trebbe giocare un ruolo per «smussa-
re gli angoli con il Carroccio».

INACCETTABILI QUEI PALETTI LEGHISTI

Difficile, però, un documento con-
giunto della maggioranza sulla Li-
bia: «il vento non soffia in quella di-
rezione». Il premier, tuttavia, sareb-
be disponibile a trattare con il Sena-
tur cariche e posti di governo in cam-
bio di qualche briciolo di unità sulla
politica estera da esibire in patria e
all’estero. Sui punti più indigesti del-
la mozione leghista, tra l’altro, Sil-
vio ha ordinato ai suoi di mantenere
«l’opportuno riserbo». E tutti, a par-
tire da La Russa, battono sui «molti
punti condivisibili» del documento
di Bossi, senza dilungarsi su quelli
più indigesti. Il Carroccio, nel frat-
tempo, manovra a tutto campo. «La
mozione della Lega Nord parla di pa-
ce, diritti civili, stabilità, fine dei
bombardamenti, diplomazia - illu-
stra Calderoli - E dice no ad azioni
militari di terra, ad aumenti di tasse
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PrimoPiano

Lunedì incontro Berlusconi-Bos-
si. Il Cavaliere apprezza pubbli-
camente la mozione leghista,
ma spiega ai suoi che alcuni pa-
letti sono inaccettabili. E anche
Tremonti lavora «per smussare
gli angoli» con il Carroccio.

ROMA

2. Diplomazia
«Occorre un’intera azione
diplomatica perché le
bombe non sono
intelligenti»

3. Termine
Viene proposto di fissare
un termine entro il quale
far cessare
i bombardamenti

4. Tasse
«Non ci sia un inasprimento
della pressione tributaria
per finanziare le nostre
missioni»

1. Guerra a Gheddafi
Riguardo alla guerra a
Gheddafi la Lega chiede
che non ci sia un’escalation
che porti ad azioni di terra

5.Migranti
Richiesta di promuovere un
concorso reale tra tutti i
Paesi alletai sulle ondate
migratorie

6. Corte di Giusizia Ue
Attivare ogni iniziativa per
superare la sentenza della
Corte di Giustizia sul reato
di clandestinità

«La prima parte della Costituzio-

ne, e i suoi principi fondamentali non si

toccano, ma la Carta non è la tavola

evangelicaedunqueèrifondabile».Chi

lo ha detto? Il ministro della Giustizia

AngelinoAlfano, qualcheminuto dopo

l’interventodelpresidentedellaRepub-

blica.Napolitanochiedevadinontratta-

re i suoi appelli con ipocrisia. Intanto il

prossimomartedìparte lariformadella

giustizia che quei principi li fa a fette.

Il tempismo di Alfano

pMozione del Carroccio sulla Libia. Calderoli: «Mi aspetto da tutti una posizione seria»

pMa su due punti le posizioni restano distanti. Berlusconi chiama Tremonti: «Dialogo positivo»

«Bombardiamoli, ma più rigore
verso gli immigrati»

LaLega fissa i suoi paletti
Si apre il dialogo conSilvio

Umberto Bossi è stato irrequietoin questi ultimi giorni

Le richieste lombarde

Crisi a destra
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